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§pussono con fiducia aspeltarsi us avvenirs
icordia, di progresse e di civilta. | . :
d’[falia conchiuse, in mezzo agli applausi
Huniversali, il sao discorsé, esprimono una speranza

flcbe non andrd ceriemente perduta, se 1 rapprasen
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-1 Fsce tutti i giorni, eccetiuati i festivi — Costa. per un anno antecipate it. lire 33,
§ o por un trimestre it. . 8 tanto pei Soci di Udine chis per que

sr un semestreit. lire 46

sono dy aggiungersi lespeso-postali — 1 pagamenti si ricavono aolo all’Ufficto del Giornaledi Uding in C_lniTil-
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| 11 re Vittorio Emannele ha oggi inangurato 1’ a=
Y portura dél Parlamento con ua discorso che riportiamo
per esteso pill innanzi fra i nostri telegrammm o=
ddierni. In esso il .magnanimo principe che tanta

Hparto ebbe al risorgimento della nazions italiana,

Hdopo avere esternata Ia gioia ‘solenne ch’ egli
Hprovava vedendo intorno a lui per la prima volta
raccolti i rappresentanii di tutte le provincie &’ I-
fialia, dopo aver deplorats la guerva in cui 81 tro-
¥vano la Francia e la Prussia, e constatato il diritto
tper cui Roma fu ridonala a sd stessa e all’ Ialia,
fenumerd ghi argomenti principalissimi di cu la
f nodva legislatura deve occuparsi, per assodare quel-

31 edificio- che ora & ‘finalmente compidto. L rifor.

ma degli ordinamenti amministrativi (ora taato pil
dnecessari per I imminente trasferimento della sede
del governo in Roma), lo studio dei mutameénti da
introdursi nel nostrb sistema militare e in  quello

d della pubblica istruzione, e I assetto définitivo delle
dfinanze, ecco i punti-essenziali sui quali il discorse
¥raale chiamd I’ attenzione del muovi rappfesentanti
diella Nazione e che domandano da questi la mag-

lainra  gollecitudine o "il maggiore sltud'iu. Di
;mdn I’ Italia poted inoitrarsi rapidamente nelle vie
fdel progresso, perchd quaado alla lealtd del prin-

accoppia il senoo del popolo, ﬁl:ii 5‘;;1&1

Quests parole con
il re

-

A1anti ‘della sovranith popolare avranno sempre o

mira la prosperitd delfa Naziohe. o
Ai varii combaitimenti seguiti fra le -armate
francesi o tedesche erasucceduta upa serie di com-

¥ iattimenti fra i bullettini  dello due parti belliga-

ranti, che anch’essi si contendevano la vittoria, Ora
anche questa lotta & pur troppo finita, e le iafor-
mazioni prussiane (rovano piena conferma nelle
slesse comunicazioni ufficiali del Governo francese.
Un dispaccio ufficiale da Tours,in data di ien, con-
feriza Jifatti che l'armata della Loira ba cessato fin
da sabbato il suo movimento verso Parigi, costrelta
a c0 dalla viva resisténza oppostale dal corpi
del principe Federico Carlo, del generale Tann e
del granduca del Meklemburgo. L’armata della Loira

I& quindi ritoyoata ad occupare le forti posizionl in-

panzi ad Ocleans; e gia da quellé parti & succeduto
in ndovo combattimento in cui il .principe Federico
Carlo respinse i Francesi nelle foreste vicine alla
nominata cittd. [l sopremo sforzo temtato  dal
francesi di sbloccare Parigi. & dunque failito, ed
ofa essi sono ridotti a sperare che il generale
Docrot possa uscirnd col minor danno, non avendo
pit contre di s3 16 truppe prussiase che sono ora
ritornate ad Orleans. Ma dabitiamo che anche a
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APPENDICE

LA SORELLA DI ZACCA

Racconto
DY

ANNA SIMONINI-STRAULINI
Vil

Lasst' fra | monti dove viveva Zacca, la sociefd
era composta di qualche ceatinaja di contadini igao-
ranti e superstiziosi, chd la” ¢ivilla non vi era pe-
petrata con iulte le sue conseguenze matariali. e
morali. B que’ contadini paghi d’avér gittato )’ ana-
tema sul capo inoocents di Zicea, licuranll  egol-
sticamente d’indagare jo se stessi la forza ed il
perchs di quella maledizione, non ¢ aflannavano pi
per Ja loro vittima. Ma nel caos dl woa cittd, dove
urni abisso immensurabile inghiotte e ritorna a wmi-
gliaja 1o proprie vittime, gh e_rﬁil"e'.le,regin@ di un,
giorno, non accade cosk. Fra i tristi ¢’ 8 solidarield,
la~ quate -invano’ cercasi dalla parte dei bueni. Uao
hy pef mestiere di fare il male, come altri eserci-
terebbe (ch: 86 io?)-il fabbro ferrajn, il falegnime
o qualonque altra arte meccanica, K la differenza
sta in questo, che il primo pell eseguire 1l suo me-
lsuera svolgs v’ intelligdnza' pite soprafina; ¢ s6 avrd
gettato P artiglio sopra la’ preda, poa la perderd mai
di vista, bensi la segnird, la circuird di mile nvi-
sibli Gila. La vikima si dibstterd, lotterd, morrd
anihe alle volte, ma pilt spesso (nird coll’ essera
estepuata fisicamente ¢ morajaeate, e cederd. Il
tristo non celebrerd la sua vittoria, non se ne dard
per’ inteso; ne raccoglierd i fratti, ¢ bastal’
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La trovatella era cadota in potere di uno d

Ili della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati
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questa sporanza i fatti non abbianoa corrisponders, |
dacchd vediamo che verso Parigi convergonoora dal nord |
o dali’est della Francia muove forze tedasche. In tale !

condizione di cose & ben facile che il re Guglielmo :

‘
1
|
1

di Prussia si possa trovare pel 20 corrente 2 Bor- .

| lino, come aveva deciso 'di andarvi, ancora pri-

ma che gli avvenimenti prendessero un’altra volta
una piega cosi fatale aile armi francesi.

Ua giornale di Vienna, il Tagblait, annunzia che
la Conferenza per la questione del Mar Nero 81
rivnird entro dicembre; ma le informazieai sulie
quali egli si appoggia non sono tali da escludere ogn

dubbio su tale proposito. Poi, o anche la Conferénza .

giungesse ‘a riunirgi, si ha poca fiducia e’ suoi
risultati. I ‘Fremdendlatt sembra temers che la
Turchia voglia assumere un cootegne bellico-
g0, aumentando cosl lo difficoltd delle potenze
mediatrici. D’altra ‘parte la Russia, non ostante le
smentite, continua ad armarsi. Al dire del Wanderer,
tutta la Bassarabia & cosi ingombra da truppe, che

non sagendosi dove coliocarle, abbisognd mandacrvi .

baracche d1 legno da Olessa e da Kirsceneff. Diap-
pertutto ‘si organizzano societd di soccorse ai faritiy
quasi la guerra fosse gid dichiarata; e tutte le donne
si ‘danno ad apparecchiare .filaccie. Il Golos di Pie-
troburgo 3prl una sottoserizions pubblica per forai-

flotsa ¢orazzata sai Mar Nero. Gli arsedali di Nico-
laieff '@ d’Eupatoria sons in piena atiivita di lavoro;
Kertch e Sebastopoli sfidana colle laro nuove for-
tificazioni qualanque assalto nemice, Segai di pace!

Frattanto I’ fndépendance di Bruxelles continua ad
anpnnziare |’ esistenza d’ ua  trattatg segreto ra la
Russia e Ja Prussia, anteriora alla guerra, La Russia st
sarebbe impegnats ‘ad impedire 1 intervente del-
PAustria pella guerra tra la Prussia, e in ¢aso, di
sconfilta della Prusria, a venirle m soccorso. Dal
canto sug la Prussia si sarebbe impegaataad appog-
giaré la Russia nalla sua nuova politica ia Oriente.
& nuto chie queste voci furono énergicamente smen-
tite non solo a Birlino, ma anchs a Versailles dal
signor Bismatk nelle sué conversazioni con Odo
Russel, e noi, dice il citato giornale, siamo
lontani per parte: nostra dal volerle garan-
tire o considerare coms cerie. Crediamo par
tultavia doverle accennare, perchd ci ricordia-

mo con guanta energia nel 1859 si smenti da

tutte le parti 1’ esistenza di un traitate fra Iltalia
e la, Francia, quando il nostra corrispondents .da
Berlino ce ne annunzid la solloscrizione. Ora & po-
to quanto_gli avvenimenti ci abbiano dato ragione-»

I nostri lettori conoscono il discorso col gmale il
duca 4’ Aosia ha- accettato la coropa di Spagna; e
le nobili e saggie parole .da lur proguaciata sond
un pegno sicuro che la Spagna avrh a rallegrarsi di
aver fermata su di lui la sva scelta, Il gioving prin-
cipe saprd, anche sul trono.spagauslo, continuare 10
quella tradizionale lealtd che distingae L1 dipastia
italiana, e mantonendosi . al disopra delle lotie dei
vari partiti non avrd a cuore che la gloria e la pro-
T —— et
questi predatori. E anche lei s’era lungiments di-
battuta, aveva lottato, pianto. e sefferto. ... @ poi?

Era un giorno di domenica splendido e piepo di
g#jezza, un bellissimo giorno di primavera. L3 cam-
pane, suonavano a distesa, come a festa; e la geate
precipitavasi ad oandate lungo le vie pulite della
citltd. Testoline di giovanétie leggiadre che le mam-

_me tlenevano ancora. rinchivse;, & affaccidvano ai

baleoni, !’ una accomodandost’ un riccio, 1’ alira al-
lacciandosi il cappéllo, e molte.seguendo ecogli oc-
chi soa qualche svelta figura di. gwovane uomo, ia
quale, come attratta dall’ago calamitato, s1 riveltava
una, dug, dieci volite a: guardars quel bal¢one, Bim-
b1 che correvano, donne che strepitavano lore dietre,
carrozzs che passavano fra briese brigate d’arlie-
ri dalla faccia schiotta ed aperta. Una bella gior
pata tnsomma upa di quelle che restano impres~
se. nell’ anima come wuna cara pota di. masica,

comic un dolee addio, come un bacio alleltuoso-

Tutii' si dirigevano ™ allé passeggiala, € cosi deno-
mipivasi il Inogo di ritrovo, dove per consuatadine,,
¢ in grazia déll’ incanto del sito, raccogliavasi il
bel mondo’ della. citth di_ T.... Era quel luogo stesso
dove'io m’ era récata I’ uliimo giorno dell’ anno
186.... in sn! tramontare di una giornata nebulosa,
fredda, melanconica. Ma in quella domenica per
contrario tutta spirava gioja, e quel luogo pareva.
mi un’ oasi. Una banda musica ficeva pilt vivace
il convegno; e I’ aggirarsi su e gt di donne sfog-
gianli graziose (fotlletles di primavera, e i le loro
bellezze o il loro spirito ne’ varii crocchi fermatisi
all’ owbra delle annose piante, mi dilettava assal, as-
sai. Tuito era vita inlorno a me, @ io stessa seniivo

di vivere, ¢ ne ‘giova. Rimembranze del passato,

dolori presenti, timori dell’ ayvenire fuggivano in
quel’ momento, 6 utto - si ‘colorava altraverié um
prisma ideale che abbelliva anche le lagrime,
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Gi 3jdtarone Bél mostro riscatto sono dignitose
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' gettari afrefrati di secoli,” non uomini religiosi, &

~ rsnoo conteati di avere udito proclamare . capitale

* fece del suo velo e al rawto involarsi dal. passeggio.:
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il nmero arretrato éent. 20— Le insergioni’ nella ¢
té, né si restisdiscono manoseritti. Por gli
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.sperith della. nuova. sua 'patria,. Egli. jnconfrera cor-:
;faments al principio’ alcune dlfﬁmlﬂ;ma-msu,"mr_i-::
. V8 iD questp, argomento wun autorevole  parsonagglo

spagnuolo, si viggeraono presto. e si comiacierd a,
-regolarizzare. la: condizione economica . della :Spagaa :

nonchd a stabilire un andamento tranguillo. o normale -
delie cose. Il nuovo re sark presto. accoito € fi=-
spettato dalla gran .massa della -pbpoldzione, come
maritano le sug eminenti qualitd personali. |
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IL DISCORSO REALE

Il discorso del Re in questa solenne occasions:
dell’ apertura della Camers, dopo I’ andata a Roma,
dovea dire qualcosa al paese intero, o lo disse. 1l
Re potd veramente dire di avers, dopo 23 aoni
dacchd venne. iniziata dal padre I’ opera. pazionale,
adempiuto il "voto della Nazione. Ha parlato di
Roma capitale come di nn diritte dell’Italia; cioc-
chd 1’ & guarentigia, che: questo- diritto sard ormai
difeso contro chivaque. E beoe marcd le parole: che

S T L St L w e g Sl
re al Goverdo deoaro bastante da potsr aridare upa | dipeade ora da moi il fare grande e felice i Patria,

Lo parolé bénevole alle due grandi Nazivdi che

it [ £

mostrano, qual’s: Puffizio deli’Italia Jibera ed. uns, ciod
di farsi_conciliatrice e paciera tra-le Nazioni civili. -
Dio .voglia, che quelle parole.inspirino: ai. combat-
tenti idee di pace.e di ‘moderazione, ora -che le ar-
mi: fraicesi hanno fatto vedere, so' noa altro, che
snche i Tedeschi potrebbero essere vintt. -
Della stojtezza del ‘cadnto Temporale che’scomu:
nica la Nazione ftlhaua, scomunisando s stesso dal
mondo civile, nulla disse; & solo mantenne la pro-
messa fatta ai cattolici di totto il mondo circa al-
P indipendénza spirituale del Ponfefice.. -
I cattolici devono. accontentarsi di gquesto; e

- A
.50
F

gli- stranteri IlDil_ vogliono smettere le loro proteste,

tanto peggio per loro. Essi mostreranno di essere
liberi, che rispéitano I altrui liberth. T Romani sa-

d’Lialia la storica cittd, la cmi liberazione ¢ un aitd
di totia la Nagione, di noi tuiti, come dissa il Re;
g’ Italiani, che 5* abbia deito che moi siamio entrati
in Roma a nome del diritlo nazionale,  dell” unitd,
alla quale tuiti siamo vincolati, appunto, perchd
Popera di tusti i patriotti. Gli stranieri, poi -devono
accomodarsi ‘all’idea, che noi abbiamo voluto e fatio
quetlo che ogni altra Nazione volle ¢ fece per’ s8,
Se temono che il paps, cui I’ Italia non vuole nem-

| * - .

Quando, allo svoltare di un viale, mi imbatta in
una uobilissima figura di donna. Portava lungs:ve-
ste nera che disegnava con grazia i contorni lpg-
giadri della sna persona; e, meglio che, posta,.gei-
tata sulls spalle upa liove manteilafta bianca ;. lan-
ghi ricci di capelii nerissimi circondavano un . pals
lido viso su cui brillavano di vivissima luce due.
occhiopi Droni, | } 3

Subito 1a riconobbi, quantunque il non averla jo
vednta da quaiche tempo, e I’ abbigliamento al-
terasse di molto quella fisionomia che erami sempre
impressa nella memcria. La giovine pure 1mi rico
nobbe, ¢ me ne accorsi dal subito abbassare che

Quelli perd che mi circondavano, non s'erano avve-
duti di cid, ché glivomini o non sapevano altro se
pon 4’ aver incontrata uana donna bella, e'le donne
&’ aver veduto una semplice 8 insieme riecd foilelte.
Io nascosi il mio turbamento. Lo confesso, fa vita
di quella fanciolla che io aveva veduto chiedere
eléinosina e che trovavo g’ altra volta sdla sulla
via,"perd vestita con signorili éleganze, aveyami fatig,
indovinare di molie ‘cose, 6 le ultime illusioni da
me formate eirca la .sna sparizione, si. dileguarono.
Dopo, quell® incostro il frequents nostro cicaleccio,

lingil a poco a poco, ed o seguital a passeggiare
pensierosa, . L s e e
Algune della 'giovaneité che evano con me, s la

distorrevano cogli amici & voce' bassa. Io udivo
quel mormorio, 8 non vi abbadai pia che tanto,
quando.mi colpl una frase che rispondeva troppo
direiipmecte ai pensieri che in allora mi, preocce.
pavane, perché non mi scuotessi © non voigessi aglh
interlocutori tuita la mia aitenzigne,

— Ti djco che ¢ la ganza
o 41 dico anzi che in questo
che goda 1 suoi favor.
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* Par-1a fotmidzioné del parsnnaia ‘permanenta” dei
distretti militari - stabiliti, in forza del: regio decreto
del: *43.. novembre, il iministerp - ha ;. provvedulo 'y
cha i.caporali ed i suldat: i quali davrannﬁ costiz
tuire le. gompsgnie. parmanentr sieno, Dativi del, did
stretto Al quale vanno destiaati, o quautu meno di
distretovicinn, Ci piace rilevare Tra le"altre quas!a
disposiziong, :perchd: essa & uoa: dells- riforme - pii
desiderabili: del nostro esercito, la qualée mentre ren-
de pusslblh molte economie. ne}, trasporto i trappe,
e lmpedisue quella confusione, che 'maturalments
déve nascere’ dovendo far viaggiare "dei'soldali da va
polo.4ik: aliro- del..regao, - facilita - nelin.-stesso- tampo
~Ia concenirazione di truppe nel pit hreava termme,
in tasodi subili blsugm. |

" Qaesta riforda che ofa’ si applm “sol{anto per
- I’stmata‘cosi detta- di riserva, spﬂrlama ‘segal fa via
. ad“applicare 16" 51380’ aistema per ‘Parmata -attiva, -
~Tntrodotte'ia, Ifakia -il sistema’ dei distretti‘militari

quéla 6ra 'vige in Prussia, ‘gligra soltanio pntrﬁmmu _

" spiegarei. la néeessith “dei’ *grandi - comandi, ‘che ~in
Pmsma o cosa logica, in Italia, a!lﬂ stato attnalé dzt |

nstru ofganamentu m:luare g u'::a vara anomalia.
| (ﬂlf:ﬂﬂ)
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graudlssnmu numero i deputati; ’ pmvamauu dalia
dwem prnvmma del Regno, ~ - ' - o

:‘Ei E: i..-'

., == La deputazmna della Spagna sedeva 3 iori sera

alll mensa..reale -alla quale erago- nvitat i mmlsm,
i dignitari. dello, Stato e il nurpo -diplomatico- resi-

dentﬂ a Flrenza., | (Sorr.;ﬂulmna)

s Dupo il pranzn a Corle, la deputazmna mtarvﬁnna

. alfa rappresentazmna di gala data al  teatro. Pagliano,
nh"ara Fer Cid’ lllumlnata a gmrnu. — La daputa-
: gione’a prasantarsl nalia logge ad ‘essa’ riservate fu
accolty ‘con’ antusmsmu. Tt 8li aspestatori (e, il.
vasto teatro “era letieralmente pzano zﬂp’pn) loga-
ronsi- in piedi, 1o ‘speliacolo fa*sbspeso, I’ orchestra.
.intnond I inno di Riego, gli applaua: acuppurnnu
‘unanimi 'in t_qtta 1a sala, .7 (ld)
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Bnma. Scrwnnu da Hﬂmailll’ﬂﬂflﬂ Nuﬂm,

“ I ‘partigiani atlivi del Vitledno“‘sono” molte mlgh-

is," da’ che ‘sdiio” forpati.'tutti’h blm, tity ‘gh anti~
rchi gendarmi, molii-Zdavi’ ed”altri ‘soldati* stranieri-

del ga‘vernu paplla || ptpaa tbns_em ﬁunw luue

L [ T :-
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" pel pumanggm a - Windsor,

v« Tratiamo-“con luf, e se ‘otterremo’ da ' fui' la
- garantia-dela-conservazione dell’Alsazia e della Lo-
“ repa ‘alla ‘condiziond che non sole sia libero il ‘Mar
" Nero,::mache anche iliMir di Marmara e totti gli
Stram divengano egualmente’ hban, nui non avrem-
mo fattu un uattwa aﬂ‘ara. e S
L"Hﬂwn de I’ Gmst pt:hblica 102 leltera chﬁ
la é stata-indirizzata dalla Chanipague, relativa agli
intrighi’ bonapartisti ‘o prussiani,” ¢ nella’ goale si
trova citato il ‘segueate bramo d’una lettera deila
marescialia, de' Mic-Mahob;
~« Voi.avete senza.dubbio letto nei giornali-fran-.
cesi che mio marito era stato a Cassel. Ci6 noa &

vers; cid’ che ‘posso assicurare & che egli' era ‘stato
invitato dat Prissiani a rendersi con i marescialli.

Egli si & ostinatameénte rifiatato, non velendo - che |

il"suo ‘nome-'si’ trovasse mischiao fra gli'“intrighi

! del nemam. Ditelo e npetatelu ben altamante.

lnghllterrﬂ. La Regina Vittoris ¢ arrwata |

nggl a .megzogiorno a Chislchurst per fars” una vi-
sita . ali’Imparatrma Eugenia. La Rugma & r:turﬂala

- == Lti; speciale: corrisposdente barlmeae del
.Dmfy News, in. un suo recente carteggio dalla ca-
pitalo’:, prussiana,-- smentisce Ja ' otizia di wn’ al-
~leanza ' oflensiya e difensiva tra la Russia e la Prussia,
- ma cnnferma 1' accordo fra le dus potenze.

FL:?”* ""'r s—

- Serhia. II Yidovdan prende nolizia con grande
" goddisfazione della dichiarazione fitfa dal conte Benst
che ’Adstria’ rion vuole alcnna annessione nell’0-
riente. Dice  che ‘questa politica varrd a destar -
“dncia’ néi-popati leli‘Oriente, Se si assicura ancora
1a Liberta all'Oriente, ’Anstria ¢ PEuropa vanno in-

contw a uu l:bera 6 patifico avvenire,
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“HN (Jﬂnulglln ‘Comunale nella straor-
-didaria adtpanzs drsi 2 dicembre prese le geguenti
deubﬂrazmm T .

1, Respmse Ia proposta del Consigliere Suhlm

-\.I ..: :] |- - P f |-|-i |=
'.n."" T . e A - -

'

A

P*ﬁf I’adozione - di un sistema pilt ‘succinto gelly |

'mdlnmnu dai :varhali delld seduts consigliari,

" Qi Ammise invece Paltra proposts per. fa o
mlumemﬂnn ai Consigliori delle refazioni dallaghm
rtﬂalwn agli orgriti da- trattarsi,

‘3. Approvd il reduconty morale deHa Ammmh

_alrszinnu del’ Corune per I'anno §8G7.

4. In seguito a [ottura del rapporio ‘dei revi.
sori dei contis approvd pure il bilancio consunlua
per Vanoo 1869,

8. Accolse la proposta di ralicile’ rmh dei

srchapiedi solto i portici della contrada’ di: Sany |
Maria Myddaldoa @ del Duomo, -
0. Diede auntorizzazione al Sindaco-di ricorrers

contro la. determinazione della Deputszions Provip. |
“cinle.che escluge dal-novero delle strade provinciali

quel tratto’ che - dalfa™ fontana’ in" Piszza. Vuturm
Emanuele ‘mette alla ‘Pirta Venezia, © . .-

' 7. Datermind ‘12 costruzione 4i nna materna
neila frazions di Paderno e 'di un ponte in-muy-

ratna cemestizia sulla. Iir}ggm detta. di Palma lungn
la steada Btnglarm

8. Accolse la propodta’ di collocamento d’un

nuovo fanale nella contrada del Criste. -
9. Accotts lo riforme, , indicate - dalta Daputa-

Fidne. Pruvmmla par l’applwazmne del, Rpgutamanm
pél ‘posteggio.” '

1

presa 0. via d’argenza dalla ‘Giunta Mupicipale. .

RN ¥ Apbrnvb il rﬂsﬂunntn consuntive . délla, fabQ
briceria dell>' Metropolitaca e detla Gunfratarmta del

8.8, Sacramento 'per P’anno 1867, L

10, . Diede sanalnna ad aiuunn dehherazwm

12, Détermind di mlgluu_'e upa. nnndutta bar* un

medln::-fuhlrurgu npﬂratnra._. it

43,/ Confermo in’ carjca’ a[cum imhlegah mumm-

pali‘a termini del’ Regolamento ‘iniarno :d’uffici, ..
14 A cnmplatamantn della Commissiona. Comi~

nile. per Pimposta: sulla Rmchszza ‘Mobile, nemind

qeiale’ membro eﬂ'etlwa L sig. anuuzm Alaasandrﬂ,
ed 2 membro supplantﬂ il'sig. Tellini Carlo, .,

13, A nancallmta di I clisse’ capo :seziona nai-

l’Ufﬁnm Municipile. ‘prescelse il _sig. - Giovanai - Co-
razza‘ed a maestrn di Il o IV’ classe - elementare,

presso . le "scuple - dﬂlla Grazte, il mgnur Arl.ldur-:l

Bﬂidzssera. R :

.46, Dstermind un’ susmdm a favure ﬂﬁgh

a]uum ‘delPUfficio Mummp&le. .

beneﬁnars: eoi’ fondi, del Legﬂn Bartolini,

8. Rmunvb la Cummlssmna Civica, dﬂglléiﬂﬂl

.mnf&rmandn in’ ufﬁrm i membri. gid: ‘eletti- nel de.
COrs0 anno, 8 'ciod " s:guuu Plruua prof. Gmhﬂ

17. 'Prodedetts alla nomina rﬁagli 5turie,q;1 di

Andréa’ - Ppteam cav ““Antonio - Parnmtu avv.
Y -

Vmcenzn o Marmalh pruf vaanm.
% :,}-';[ Ce

f‘q

(}mlslglln l’roﬁnelale. Oggl il Guu—
sighio Provinciaté del, Friuli si’ & Wnito per. una se-

~dula straordinaria, di ﬂlil (peruhé p:ﬁ)blmah in altro

numerg) sono noti’gli” argomenti, "Alcuni. e} guali
'erano’ Znche all” ni-dma del”
nala’ ¢ furono rimanitati‘a pil matnm siadio:; Averido
Do dlsunrsn altre’ volte’ di’ questi’ nggem, ,{;1 linu-
tizmo’a brevi I-"amle su"aleuni- soltanto.” "7 i
E dappnma esprimiamo. la: nnstra d:ﬁp:auﬂnza par
la’ rineneia ‘data ‘dal’ Cﬂns;glterﬂ “Asvocats “Simoai
alf* Uffizio di ‘Deputat Prnﬂnﬂialﬂ, assﬂndu il 8is
mani Domo dl inteihgema thstmta e t}ru:mt varsétn
nm negozii -amministraiivi, * Cost ¢i " rincresee -la
rinancia del D.r Giovansi Gorlani all’ ufficio: di Con:
sigliere, Tale prﬂmatum stannhezza per la ﬂta pub
blica wei migliori mon & di’ buono ‘sugurio. B ci

rincresce anche 'cd, " peechdil’ Cossiglio,, Prov." sard

forse privato in pargcchie “sus: adunauza delld’ cods
peraziooe di aliri suoi membri, ciod ‘deél Cavi 'Moro,’
dell’ Avvocato. Pacla ‘Bitha e del signor, Facml alem
DE utati al Parlimento’ Nazmnala. o SO
Mt’urdme del giorno, sianny' proposta’ di SI]E‘.SIdj
e di’abmento di onorario’ per tre apphnalt ‘alla; Da=’
“putazione Provinciale. Noi“'sempre, “abbiami, propu- .
“goate il principic che. 31 debba ad . ogrii: urdma dl
funzionarii dare quel nnmpénsu ch’ & corrispondents’
alle -loro -fatiche, e¢: sufficients.per. vivere,: Vorremmo
guindi- che, una volta per sempre si moditicassero
gh supendj nella cnsi -detta Pmnta di qufllu s di
tutti gli sltri- Ufficj; * per ‘non " dare - luugﬂ d: trattu
in tratto a- mutamenli. - - L
Non parjﬂremp delle varis,nomine che si duvrau-
no fare .di) Deputati-iprovinc:ali;*s - dr -megbri 'di
Cnmmlssmm, se non_che: preghiamo il Cﬂﬂslghu ad
esperimentare 1 attivith di Jalum de’ saoi - membri,
che sinora vepner lasmat,t 1;19,# perchs. troppo-
peso non si gt »qdllaﬂ'sp# Ia ‘d"iin’ 5010’ 0 di pochi.
Accolto 1l progelto di.'Déminare un veterinario
previnciale, raccomandiamo che la scelta torni-vera-
wente ulile alla’ Provineia, dando. la.. preferanza ‘A

giorao - ‘deli” bltima tore

“

chi’ abbia fatti studi spemalt 6 possa .addurre’ pruffﬂff

-
[

di una buena patica.

Fra gl oggetti, su cni sard chtamata l’attanﬁmnaf ”

del Consiglio. troviamo il concentramento. di "due
Comuni in on solo, © un tale prﬂwadlmantu r&ph-
:;al}]fﬂ olimo, nualora considerati bene gli estremi.
I legge.

b

Al fonsiglio viege proposta l‘apprnfazmuﬂ di ;
alocune spese statnite per urgenza dalla, Depntazipns -
rovineiale, ed altrs spese uiili pel progresto o pel
decora del paese. Facendo voti, parché siffalte ans.
tecipate deliberazioni per. urgenze abbiano .8 dimi- -

nuire, vedremmo volonieri il Cﬂﬂﬁlglll} apprnvara:
tutte qmllﬁ spese che abbiana pgli . accennsti carat -
teric Cod melle solenpi pempe della Nazione '8 ne- .
gli atti di gratitndipe verso la Dinastia il Frinli zon |
deve mancare altappello delle cittd sorelle, bepsi -
segvirne. o esempio, Una generosa. propasia fece da
wliwe i} Censighe  provinciale di Terra. 4° Otranto,
quedlz di- eaire una corena 4° ore sl Re, 2 signo
di; Gevericue @ ¢i gratitodioe per 1 Halia feh::&man-

le. conpiuta con I scquiste i Rema; e se iuite le

Prwmu& concori€rannoe 3 quesﬂ thmsumm Ll
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i ionale, & winsto o lodevole oha vi concorra anche
Ml Friuli. B se, come veniva testd proposto dalla
.. D putazione dell’ Umbria, saranne inviato Raopre-
o [l seotanze di tutte lo Provincia del Regno a Roma
pel giorno dell’ ingresso  dol Ry conviene cha in
. Bl quella circostanza, memoranda ognora nall’ istoria
&’ Iialia, . presso le altre ¢i sia anche.una Rappreson-
. | 1aza friulana composia (di _cospicai cittadini, ;
" E di piena convenienza‘ ci- sembra 'accedere alla.
domanda che al Consiglio Provinciale 'venne direfts
1 [ daila Direzione del Tiro a segne proviociale del Friu-: |
u li. In quella domanda accennasi a sussidj dati da
B Municipj italisni & simili- Societd, - eome - ancho al.
» [l pregio in cui it Tiro a segno comincia ad essers
" tontto-<in -Ttalia, mentre presso Austriaci & Svizzer)
; I essoi & o’ istitnzione -da- gean tempo radicata nel
» @ loro costumi. Noi conosciamo quanti vanlaggr .si
[ possono- aspeitare da assa istituzions,.lra o il mas-
, I simo sid quello di eduncare virilmente la nostra
A giuvﬂﬁth;'&xspﬂnia!n:mutﬂ-.quﬁila che appartiene alla
classe pill sgiata, L' istituziono e surla ne’ giorni
dell’ entusiasmo, e sarebba spincevols cosa che aves-
o K deperire, quande a lenerla viva basta un sus-
8 sidio von ingente, e trattandosi d’una ishiluzione
_ B propriamente provinciale. |
, § ° 1l Consiglio & chiamato questa volta ad approvare I
defivitivamente varii Regolamenti, che furono’ og-
; J getto di lunghe dircussioniin altre sedute, e a udire in-
formazioni della propria Deputazione; quindi, quan-
{unque !’ ordine del giorno rech quarantadus og-:
geili,- 8 a credersi che non aved ad impiegare per
essi molto terapo. Ad ogai modo esprimiaze il voto |
. J che non si prorogi la sessioné ‘prima del “tolale
¥ essurimento del suddetto ordine del giorne.
l  Una splendida sedats si tenns nel-
B PAteneo di Venezis. 1l prof. Luigi Luzzaiti, il qua-
» i le, sebbene non aucora trentenne, ebbe mna doppia

L

discorso mollo ap-

elezione come deputate, feca un
che ssnza de-

| .plaudito; per mostrare ai Veneziani,

dicarsi all’ industeia delle costruzioni pavali, ed alla
navigazione marittima, non. potrd la loro citld risor- .

gere all’ antica floridezza.

" Noi lodiamo grandemente il prof. Luzzatti per-

avere saputo dire la veritd 2’ suoi- medesimi concit
tadiai e farsi cogli argomenti della veritd, oltrecché

golla sua eloquenza calorosamente- spplaudire. G

 rallegriamo - poi ch» a queste médesime veriia
faccia eco la stampa locale, che prima si. mostra-.
va alquanto remitente ad accogliere, e se al-
tri Jo diceva con} pari franchezza mostrava 4’ im=-
permalirsene per contn
di udire 11 vero, e cho. pud- b-ne seatirsi dire quali
sono 1 pecciti di ommissione de’ suoi figli senza
per questo vergognars. : .

Ci rallegriamo con noi medesimi, perché vadiamo
chs non & inuule affatto il dire le cose gwste ed
ed opportune, anche se qualche volta tornago amare
a coloro a cui sono dirette. -

Il nostro giornale ha fatto per molto tempo un
yitornello di- questo tema, che i Vensziani, sa vo-
gliono restaurars ia prosperiid aconomica della loro
Cilth, giovare a sé stessi, al Veneto ed all’ Italia,
dovono tornare al mare abbandonatoe rifarsi naviga-
tori ; come di rinconiro i Veneti di terraferma de-

vono contribuire la lore parte’a portare sulla costa

occidentals del’ Adriatico il - movimento  marittimo
cha lé tocca, e tutta Ja Nazione deve occuparsi a
rinforzare co’ mezzi naziomali Ja sua costa di questo
Golfo dinanzi ali’attivita di Tedeschi e Slavi, che
tendono a poriare alla propria tatto 1l movimento
marittimo tra il sud-est ed il mord per quesia via.

Cid che - il * Giornale- i Udine cha fatto di fre-
quente, Ma a sbalzi, pill per eccitare ' 8pesso i 2t
tenzione aitrui, che per.’ trattare largamente” que-
sto tema, veane da moi filto in ‘maggiori propar-
sioni in voa serie di articati detla Gazzelfa uffiziale
del Regno e della Nuova Italie. Sulle prime |

Giornall veneziani parevano accettare i nostri eccita-

menti come aitreitanti runproveri; ma posclaa puco a
poco dovettero compreadere che noi avevamo messo
proprio 1l dito netla piage. Nei fratstempo I’ Istitot-
Veneto mise al concorso il tema sulle costruzioni
navali, che fa svolto da parecchi concorrent, tra j
quati i signori Vianelli ed EKrrera vennero premiati;
ed ora il Luzzati, che fa unodet giudici del concorso,
trattd il tema da por suodavaniiad un niamorese pab-
blico veneziano e raggiunse almeno il risuliato che
tutti se pe debbano a Venczia occupare. G’ & adun-

que progresso & grande,

“Mostrd il Luzzati guale differepza ¢i corre tra
¥ attivith marittima delle nostre coste della Lignria
ed altre del Mediterraneo e le nostre dell” Adriatico,
le quali nella loro incuria hanpo - di rinconiro I'al-
tivits della riva opposta del gik nostro Gollo da
Trieste a Caltare; mosird che, per quanto il Governo
naziopale dovesse mostrarsi pil eqeo @ pit avvedulo
nel fare per la nostra costa adriatica qualcosa pil
che non sbbia fatto finora e non si mostri disposto
s fare, non & il Guverno, ma sono I’ attivila privaia
o I’ associazione degl’ istruti ed operosi che possono
o devono far rinascere Ja vita marittima di Venezia;
ed eccitd frattanto a formare una Socieia per fe co-
siruzioni navali. Bea fece inoltre ad -eccitare le fa-
miglie ed in pariicoiar modo le donne a ricondurre
alcuni de’ loro figli alla professione maritua, 3n-
2ichd avviarli totll a gquelle professioni, che per so-
viabbondanza di concorrenti non arrecano né 2 chi
lo esercila, od al paese vaplaggie, - -

‘Noi speriamo ché le lotte: pohitiche, o pih le par-
ligiane abbiapo unp poco alla volta da: cessare in
[lalia, & che le menli si poriioo, verso quelle cose
che sopo utili alla patria @ che possono servire ai
nostri progressi economici @ civih. © - .

“Abbsstanza tempo ¢ stato sciupato in coniose di
deisone 3 ed & ora di eccupaisi delle cose. Se st
vuole gareggiare per superarsl, €cce ua campo de-

gao per tut gl Iialiani. Sia pure Jla gara tra re-

delta citta, ch’d pure degny

uffeiall. | _ o

reggiments di fanteria portanti il numero

-tl‘u 18&. | 1 ) L] - _Bh l- L]
-~ « Se consideriamo il color polinco deo’ deputali
dalle votazioni a. cui présero parle, appard che dei

-un scquisto di

gions, @ rogione, {ra provincia '@ provincis, tea citth
o cittd, tra lo industria divarsg, tra’ lo divars: ‘ase
sociazion- 3 me cha ngni -anne pissy mpstrara ug
progresso della Niziona intera, S
" Nui siamo stiti nel 4870 distratti dalis goorea o
datle sus conseguenze da un syviamenio gid proso’
verso |’ atlivith econnmica; ma Drsogna cha in quetla
via ¢i rientriamo tulii. Le partigianerie politichs ’

alla guerra civile, a pericoli gravi dinanzi aily, Btear::
niero; mentrs la-gara nell ativith intellettuale ad
aconomica fard la Naziono unitd, poepara, poiente &
sicnra di- 80,

Noi salutiame il discorso del Luzzatii all*Aleneo |
Veneto come un principio di quella vita nuovs, che
¢ degna veramente dell’ [talia libera, PV

Teatro Minerva. Questa sera ja Gompa-.
gnia comica- veneta di Q. Armellini diretta da A,
Moro-Lin rappresenta: Il Gerante responsabile,’ o la
farsa La consegna & de russare. | . )

Doroani 'a sera ha Tuogo la beneficiata del carate
terista Luigi Covi, il quale ha scelto il Sior Todero
brontolon di Goldoni. Dopo il secondo atto dalla
commedia, verrd eseguila a' piena orchestra 0Da |

nuovissima sinfonia del maestro Marenco.

CORRIERE DEL MATTIND

— Loggesi nella Perseveranza : '
Sentiamo dire che il Governo prussiano faceia .
ressa sull’ italiano perché respinga indietro certi uf-.
ficiali francesi, i quali son fugziti di Garmania e si .

son ricoverati qui. .. | _
A noi appare .chiarissimo che it Governo italiano, .

che non & carceriere della Germania, non ha bpes- |

sun obbligo. di-prestarsi 3 questa dimanda, o d'im-
pedire in nolla la liberid di Imnvimenm di cotestt

- — Si credeva- che il ministero, conviato dell” as-

surditd del sequestro dell’ Enciclica dol papa, non

volesse, dsrgli seguito né far processi; a ecco che .
P Unitd Catlolica ¢i annupzia:che il suo gerents &

citato a- comparire oggi, 6 dicembre, . Sp la cita-

zione & proprio ‘motivata dalla pubblicazione del’En-
ciclica, ci pare ua nuovo errore,

— B cominciato il licenziamento dei soldati di
prima categoria della classa "4843, apparteneati a1
dispari e

di quelli delle compagnie di disciplina, - Come
agli altri gid licenziali il primo corrente, VERAE loro
lasciato )intero corredd di cui erano provvedati, e
facono ammoniti dai singoli comandanii di Gorpo
delta sua conservazione. |

H

— Da une stadio” dell’Opinione sul risnltato del-
le elezioni, appace che i’ deputati nuovi sieno 198.

< Ci restringiamo a far notars, dice 1" Opinione,
che sopta 198 collegii, 14 nominarpuo 13 depatali
(perchd I onorevole Acton fa eletto a Bovisoe Na-
poli (12°) chs rappresentavans altri  collegu pella
precedeate legislatura, per cai i Jdepatall nuovVl $0-

108 deputati, i quali rinunciarozo ovvero farono |
vinti Ja altri competitori, appartenevane {43 al par-
jito governativa, 77 211’ opposizione, 6 non st sapevs
come classificarli.- - .-

« 1198: ora eletti, giudicando dal loro passato |
politico, dai loro nrogramami, dai partiti che h ap-
poggiarono, si dividerebbero: come segues

« Governativi 449, = -7 |

« Opposiziond - 42,

« Incerti 1.

« I partito governativo -avrebbe dunque avuto

3% -voti, e siamo stati molto prudeati
pei calcoli, avendo riguardaii come del’epposizione |
od incerti tutti quelii, delle cui idee non fossimo |

sicuris. »
__‘___—-—-——_—F—-———'—‘-_?-m

DISPACCOI TELEGRAFIOI
AGENZIA STEFANI
o Firenze, & dicembre
PARLAVMENTO NAZIONALE

DISCORSO DEL RE.

Fireanze, 5. La sessione parfamentare venod
aperta alle ore 11 da Sua Maestd col discorso se-
guenta : S "

Sighori Senatori, Signori Depulati. L’ avao che
volge al sao lermine ha reso autonito il mondo ‘per
la grandezza degli eventi che miun giudizio umano
poteva prevepiré. -~ . ¢ E

Il nostro diritto su Roma ool lo avevamo sempre
altamente proclamato e di froste alle “ultime risolu.
zieni, cui mi condusse I amore déllx Patria, ho

creduto dover min di convocare i naziomali comizl.

(lunghissinii applatisé). Con Roma capitale d’ Itafis

ho sciolto.la mia promessa e coronata I” impresa che

23 apni-or sono veniva iniziata dal ‘magoaaimo mio

genitore. (Applausi). -
" 1i mie cuore d¢i Re e difigio prova uma gioia
solenpe nel salutare (ui raccoiti per Ta prima’volta
tutti.i Rappresentanti dalla-nostra Patria- dilets ¢
pel pronunciare -quéste parole: L’ Haha 8 libera'ed
una & ormai non dipende piv che da noi il farla gran-
de e felice. (Applanss} . .. - SER S
Mentre -qui noi celebriamo questa solennitd inau-
gurale deli’ Italia compiuta; due grandi popoli del
Continente, gloriosi rappresentanti della civiiid mo-
derng, si strazizno in ‘upa terribile lotta” Legatralia

Francia @ alla Prussia dalla memoria di ‘Trecenti e
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“per la difasa,e:ja

[il mio Governo.ha gi4 dsfo” provvedimenti® iniziaii*

_ riprendére Colla “pit grande -2la¢ritd - I’ opera forza-

_gissone nel combatiimento del 30 ‘movembra e 2

\ |

‘banefiche s1leanze, nob abbiamo dovato obbligarci 2

i

s

“upa’ rigorasa. noulralitd, la qoale ¢i’ era aache im<

“pasta” dal  dgvere ~Ji” nen accrescere Yo incendio e
dal desiderio’di potere sempra interporre uaa pa
‘rola_imparziale fra-fo-parti belligeranti;’ o questo
‘dovere d’ umjnitk e di amicizia woi non - cesseremo
dall’adempierlo, aggiungendo i nostri sforzi a delli
-delle 'altre Poienze peutrali per metiere fine ad ana

‘conducons. alla divisione degli animi, all’ impotenza, [ guerrs che non avrebba msi ‘dovuto  rompersi fra

«due Nazioni la cni, grandezza & ugualmente’ necess
saria :alla-:éivilty del: mondo. e
L2.opiione:puhblica, consacrande col suo appog-
gio - questa:palitics, ha mostrato uoa’ volta di ‘pit-
‘cho "I’ Italia’ libera e;cdncorde & par ¥ Eoropa cun®
elemento &’ ordine, di libertd e di fp*an:alr(AﬁpIdmwi).- :
Quest’ attitudine agavold il compito nosted, quindg
| integritd del territorio nazionild
8, per_restitaira ai Romani ¥ arbitrio “dei Toro .de;
stini, ‘i miei" soldati, aspaitati coms featelli o fosteg-
~giati come, Jiberatori, entrarono io Roma. ' Rima
reclamata dall’ amore e dalla venerazions degli Ita-
“liani; fi resa a 58 stessa, all’ Italia ed al-- mondo
“moderno, Noi, entrammo in Roma in nome del di. -
‘Titio, nazionale, in moma del patto che- videola-tutti -

5

t

I

“gh Italiani ad_onitd di nazione. Vi Fimdrréme’ maa- |.

tenendo le promesse che abbiamo fatte solennemente,
ossarvando, ciod Ja libertd della Chiess, la piena

‘indipendenza. délle Sede Pontificia nell” esercizio del

v
F

‘suo' ministero  religioso e nelle sue.relazioni:colla _ alia. ho da ) s
 Caltolicitd, (Applausi). ..~ =~ - -0 -dichiarazione per cid che risguarda” il diritts del B
Su queste basi e dentro i . limiti: dei suoi.poteri . Besti. Ignoro in. quale dccasione Is Rissia abhia 4y -
Tais < giX* proposto ‘all’ Inghilterra: di modificare il trattale. - "

ma percondurre a termioe }a grande opera si ri-
chiede tutta la autorith .e tatto il senno del Parla-
mﬁnlﬁ. s 'f - 1 . '

1 imminénte,

- -

£

a Roma,ti obbliga a studiare il medo:-di ridarre -

alla massima;semplicitd gli ordinamenti amciinistra- |
tivi @ gindiziari,; e renders: ai Comum e alle Pro= |
vincie le altribuzioni;chs lofo spettano.: (Applaust).
Anche Ja . materia- degli ordinamenti militari e
della ‘difesa nazionale vaole essefe stadiata tetendo
conto dilla nuova esperienza.di guerra, 3

Daila terribile lotta - che tiene?>'tultufa: altenta o

:80spesi I Europa, surgono insegnamenti.che non &}

lecito di trascurare da on Governo_che viol tutelato
I’ onore @ la sicurezza della: Nazions; (Applausi). -
_Su. tulli questi temi vi saranno sottoposti: disegnt -}

viol essere annoverata essa pure fia' gli strumenti-
pitt efficaci della forza e della ‘prospérith ‘nazionale.
Signari Senatori, Sigrori ~Deputati. * Gi converra

“tamente interrotta dello assetto definitivo dellé po-
stre finanze. Compiata ‘ fivalmeate - Vi Italia, non W
pud pilt essere. fra voi altrd gara che quells di
consolidaré con: buone leggi un’ edificio che tatti
abbiamo cootribuito ad erigere. (Applausi. lunghisst-
mi). ‘Mentre . |’ Italia:si inoltra sempre; pii; sulie

vie -del progresso, una grande nszione che le &so0= . :

rella per stirpe @ per gloris, affida ad us mio:figho- Frnmen!o

la missione di reggere i suoi destini. lo sono lieto
deil’onore che viene reso aila mia dinastia & insieme
ali'ltalia, ‘0 .mi auguro che la . Spagua grandeggi e
prosperi mediants la lealtidel principe eilsenno det
popolo . (applausi). T

Codesto accordo o il pidi saldo fondamento deghi

Stati moderni che :vedono cosi assieufato -dinanzy . |°

lora un Jungo avvenire di concordia, di progresso e di- |
liberts (Applausi prolungati e grida di- Viva. il Re).
Versailles, 4 (Ufficiale). Ieri il  priocipe }
Federico. Carlo col 3° e 9° corpo respinse il memico
presso Cheselly e Chillenrs nella foresta” ¢’Orleans,
e furono presidue cannoni. o LT
Eione, 3 sera. In tutta Tz gioroatd dloggi
fuyvi un combattimento sulla strada fra "Aatuas
e Arpay-le-Due. I generale Cremer insegui vigoro=
samente il nemico. | o
Tours, 4 Uoa comunicazioné ufficiale apngo-

zia che {"armata della Loira cesso venerdi o sabato

il sup movimento in seguito alla viva resistenza che |
inconira. Sembra che i} pemico siasi concentrato in .

masse cousidersvoli fra Puthiviers, Artenay e Cr- |

geries, Ebbero luogo parecchi combattimeali . senza.
Jecisivo- Fisnltato per alcuna partd. In uno di essi |
il geoerale Sonis, farito, venne fatto prigioniaro.
Questo avvepimento produsse uaa certa emozions nel

corpo d’armata - che. perd non tardd a ripreudere |
8 i3]

12 sua fermezza. Dinnanzia questa resistooza; cag-
giora.di quella’ ¢he, supponevas; Varmata dovette
riticarsi nelle forti posizioni chie'occapava dinanzi
O:daans, el aggiornare la continuazioue del .suo
movimente. S H compito di essa diviene cosi pily
pesanie, in contracgambio otliensi V’effetto di tener
libera Parmata di Ducrot che non avrd. a combat=' |}
tera je masse che supponevasi dovessera. portarst
contro Iui, e chs somo attualmente ritornate din-

panzi Orleans, \
'I'l!la’l,‘lz.lvll "I)ISPR!JGI |

Dresda, 5 fafficiale). Le perdite . del corpo

dicembre ascendono a 4500 o 2000 nomini. Qunaltre
reggimenti ebbero 43 ulficiali morti e G3 forhil. 1
prigionieri francesi ascendono a 3000. o

Vienna, 4 La Présse annuncia che' Novlkoff
presentd-ieri a Beust la risposta Raussa il cul coo-
lenito’ & analoge alla risposta data a Granville e
mabliene il pupto di partenza delia nota’ di otlobre.

VYersalllew, ‘4 (ufficiale). Dopo * una - batta.
glia-di due 'giorai cul parteciparono il 20 gorpo-
o Parmata . del Meclembnrg, slassera il “corpo’ di
Mannstier prese Borgo S. Giovansl ¢ la s{azione
deila ferrovia di Orleans. Aluri corpl sono ‘pronti a
prenders 1> cittd doman:. 3

~Dinanzi: a Pangi 1l nemico levd i pooti oggl |
"presso ‘Brie'e ‘il ripiegd dietro la Marna,

“Tdson d'aro. " o
‘ioLa Gazzeus d'Nalin crede che
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